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D.g.r. 10 marzo 2021 - n. XI/4389
Aggiornamento dell’atto integrativo all’accordo di programma 
per la riperimetrazione, riqualificazione e reindustrializzazione 
dell’area ex Fiat Alfa-Romeo (Arese, Lainate, Garbagnate 
Milanese) promosso con d.g.r. n. X/2187 del 25 luglio 2014, 
integrata con d.g.r. n. X/5493 del 2 agosto 2016 e con d.g.r. 
X/5996 del 19 dicembre 2016

LA GIUNTA REGIONALE
Visti: 

•	il d.lgs. 18 agosto 2000, n.  267 ed in particolare, l’art. 34, 
riguardante la disciplina generale in materia di accordi di 
programma;

•	la legge regionale 14 marzo 2003 n.  2, «Programmazione 
negoziata regionale»;

•	la legge regionale 29 novembre 2019, n. 19 «Disciplina della 
programmazione negoziata di interesse regionale»; 

•	la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 ed in particolare 
l’art. 4 relativo alla Valutazione Ambientale dei piani;

•	la d.c.r. 13 marzo 2007 n. 351 «Indirizzi generali per la VAS»;

•	la d.g.r. n. IX/761 del 10 novembre 2010 concernente «De-
terminazioni della procedura di valutazione Ambientale 
di piani e programmi – VAS» e successive modifiche e in 
particolare l’allegato1l «Modello metodologico procedura-
le e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 
programmi (VAS) – Accordo di programma promosso dalla 
Regione – comportante variante urbanistica»;

•	la d.g.r. 2667/2019 riguardante il coordinamento delle pro-
cedure di Valutazione ambientale strategica (VAS) e di inci-
denza (VIncA) negli accordi di programma a promozione 
regionale comportanti variante urbanistica; 

•	il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, ap-
provato dal Consiglio Regionale, con d.c.r. n. XI/64 del 9 
luglio 2018; 

Richiamati:

•	il d.p.g.r. n. 12393 del 20 dicembre 2012 con il quale è stato 
approvato l’Accordo di Programma per la riperimetrazione, 
riqualificazione e la reindustrializzazione dell’area Ex Fiat – 
Alfa Romeo; 

•	la d.g.r. n. X/2187 del 25 luglio 2014 con la quale, fra l’altro:
−− è stato promosso l’Atto Integrativo all’Accordo di Pro-
gramma sopra richiamato;

−− si è constatato che tale Atto Integrativo comporta modi-
fiche di destinazioni urbanistiche delle aree;

−− si è avviata la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica relativa all’Atto Integrativo;

−− sono state individuate, ai fini dell’espletamento della 
procedura di VAS, la DC Programmazione Integrata e 
Finanza quale Autorità Procedente e la DG Territorio e 
Urbanistica quale Autorità Competente per la VAS;

−− si è stabilito di provvedere, con successivo atto dirigen-
ziale, a individuare: 

•	(I) i soggetti competenti in materia ambientale e gli 
enti territorialmente competenti interessati da invita-
re alla Conferenza di Valutazione; 

•	(II) i settori del pubblico (associazioni, organizzazioni 
e gruppi presenti sul territorio) interessati all’iter de-
cisionale da coinvolgere, definendo le modalità di 
informazione e partecipazione allo stesso;

−− si è stabilito, ai fini di dare informazione al pubblico 
dell’avvio del procedimento di VAS, di pubblicare la 
medesima d.g.r. oltre che sul BURL anche sul sito della 
Regione Lombardia; 

•	la d.g.r. n. X/5493 del 2 agosto 2016 con la quale sono stati 
aggiornati gli obiettivi generali dell’Atto Integrativo all’Ac-
cordo di Programma sottoscritto, secondo quanto condivi-
so nel Collegio di Vigilanza nella seduta del 21 luglio 2016 
e di seguito elencati:
−− attivare un progetto unitario di riqualificazione urbana a 
completamento  delle trasformazioni delle aree dismesse 
dell’ex insediamento industriale già realizzate, anche con  
l’introduzione di nuove funzioni strategiche a grande scala 
complementari a quelle presenti, finalizzate alla realizzazio-
ne di un polo dei servizi collettivi di interesse metropolitano 
e regionale;

−− promuovere lo sviluppo di funzioni nell’ambito territoriale 
che ha ospitato i parcheggi temporanei a servizio di Expo 
2015, dedicate ad attività di servizi di tipo produttivo, terzia-
rio avanzato e per la ricerca e ad attività ricreativa di tipo 
sportivo e sociale, sviluppando le possibili sinergie con il 
territorio metropolitano, con particolare riguardo agli sce-
nari del post – Expo relativi alla riqualificazione delle aree 
del sito espositivo;

−− creare un insediamento che completi il disegno urbano 
ed esprima caratteri ambientali di alto profilo qualitativo, 
attraverso la realizzazione di una nuova area verde, la va-
lorizzazione e la messa a sistema degli interventi territoriali  
di connessione ecologica già realizzati per l’Expo (anello 
verde-azzurro di connessione del Canale Villoresi, del Tor-
rente Lura e del Parco delle Groane);

−− ampliare il Centro Polifunzionale con un incremento della 
superficie lorda  di pavimento della struttura commerciale 
(GSV) e l’insediamento di attività artigianali e di servizi in 
sinergia con il Centro guida sicura;

−− completare la riqualificazione e rinaturalizzazione del Tor-
rente Lura a sud del Centro guida sicura, in sinergia con le 
attività turistico – museali (Museo storico dell’Alfa Romeo) 
e localizzare un insediamento commerciale di grande 
struttura di vendita ad integrazione del Centro Polifunzio-
nale realizzato a nord, con riduzione della capacità edifi-
catoria prevista nel vigente Accordo di Programma;

−− realizzare interventi infrastrutturali di miglioramento della 
viabilità e di potenziamento dei servizi del trasporto pub-
blico sul territorio per favorire l’accessibilità ai nodi di in-
terscambio con le stazioni ferroviarie/metropolitane, oltre 
all’attivazione di servizi di tipo suburbano, definendo, in 
particolare, la fattibilità tecnico economica sia della riatti-
vazione della linea Garbagnate – Lainate, sia di una rete in 
sede protetta di collegamento tra la fermata metropolita-
na Fiera e Arese – Lainate;

Preso inoltre atto che nella medesima seduta sopra citata, il 
Collegio di Vigilanza: 

•	ha accolto l’istanza di adesione della società ALIN S.P.A., in 
qualità  di subentrante alla società ABP S.r.l. e suoi aventi 
causa nella titolarità di tutte le posizioni giuridiche discen-
denti dalla proprietà di parte delle aree  e di edifici ricaden-
ti nel perimetro dell’Atto Integrativo;

•	ha individuato gli ambiti territoriali oggetto dell’Atto Integra-
tivo comportanti variante urbanistica dei Comuni di Laina-
te, Garbagnate Milanese e Arese, così come riportati nella 
planimetria allegata alla già citata d.g.r. n. X/5493 del 2 
agosto 2016;

Richiamata la d.g.r. n. X/5996 del 19 dicembre 2016 con la 
quale si è condiviso che:

•	in riferimento agli obiettivi generali dell’Atto Integrativo 
all’Accordo di Programma sottoscritto e con specifico ri-
guardo allo sviluppo di funzioni nell’ambito territoriale che 
ha ospitato i parcheggi temporanei a servizio di Expo 2015, 
la proposta progettuale doveva prevedere l’insediamento 
di un mix funzionale avente come fulcro l’insediamento di 
servizi di interesse sovralocale di carattere sportivo e sociale 
(impianto sportivo dedicato allo sci indoor) di parco urba-
no, coronati da funzioni strettamente legate ad essi come 
la ricerca avanzata (con particolare riferimento all’ambito 
medico-scientifico sportivo e a quello tecnologico di svilup-
po dei materiali innovativi), il benessere, il terziario avanzato, 
il produttivo di qualità, nonché l’insediamento commercia-
le di una grande  struttura di vendita, sviluppando le pos-
sibili sinergie con il territorio metropolitano, con particolare 
riguardo agli scenari del post – Expo relativi alla  riqualifica-
zione delle aree del sito espositivo; 

•	in riferimento al venir meno delle condizioni per svolgere le 
procedure di verifica di assoggettabilità a VIA per la varian-
te degli strumenti urbanistici  dei Comuni di Arese, Lainate, 
Garbagnate Milanese, si deve procedere all’aggiornamen-
to del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) per quanto concerne tale variante degli strumenti 
urbanistici, secondo le indicazioni contenute nello indivi-
duato all’allegato 1l) della d.g.r. IX/761 del 10 novembre 
2010 «Modello metodologico procedurale e organizzativo 
della valutazione ambientale  di piani e programmi (VAS) 
– Accordo di programma promosso dalla Regione – com-
portante variante urbanistica»;

•	l’Autorità Procedente, d’intesa con l’Autorità Competente 
per la VAS, deve pertanto mettere a disposizione l’aggior-
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namento del Documento di Scoping sul sito WEB SIVAS di 
Regione Lombardia (https://www.cartografia.regione.lom-
bardia.it/sivas) e contestualmente lo deve trasmettere ai 
soggetti competenti in materia ambientale e agli enti terri-
torialmente interessati, già individuati con decreto dirigen-
ziale dell’Autorità procedente n. 7704 del 3 agosto 2016, al 
fine di acquisire ulteriori pareri, contributi ed osservazioni;

Richiamati i decreti VAS n.  9194 del 17 ottobre 2012 e VIA 
n.  9935 del 7 novembre 2012 inerenti all’Accordo di Program-
ma sottoscritto (di cui al d.p.g.r. n. 12393 del 20 dicembre 2012), 
nonché l’art. 5 «Valutazione ambientale strategica» dello stesso 
Accordo di Programma che, con la costituzione di un Osserva-
torio Ambientale Permanente VAS/VIA, ha previsto l’attivazione 
della fase di monitoraggio degli interventi;

Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art.16 dell’Accordo di 
Programma sottoscritto e sopra richiamato (in atti regionali, prot. 
n° A1.2020.0443492 del 24/12/20) volta all’aggiornamento dei 
contenuti dell’Atto Integrativo all’Accordo di Programma pro-
mosso con d.g.r. n. X/2187 del 25 luglio 2014 e successivamente 
aggiornato con d.g.r. n. X/5493 del 2 agosto 2016 e con d.g.r. n. 
X/5996 del l 19 dicembre 2016), presentata dalle società: 

•	Aglar s.p.a.

•	Tea s.p.a.

•	Particom uno s.p.a.

•	Alin s.p.a.

•	Gardella 2019 s.r.l.
corredata dai seguenti documenti:

−− elaborato recante la perimetrazione delle aree in proprietà 
delle società proponenti all’interno del più ampio perime-
tro del vigente AdP approvato con d.p.g.r. del 12393 del 
20 dicembre 2012 e del nuovo perimetro di AdP di cui alla 
d.g.r. n. X/2187 del 25 luglio 2014, successivamente aggior-
nata dalle d.g.r. n. X/5493 del 2 agosto 2016 e dalla d.g.r. n. 
X/5996 del 19 dicembre 2016) (ALL.TO A);

−− elaborato recante l’individuazione degli ambiti interni ove 
saranno localizzate le varianti urbanistiche (ALL.TO B) – con 
la precisazione che sono salvaguardati eventuali possibili 
adeguamenti cartografici determinati dalla trasposizione 
di tali ambiti sulle tavole cartografiche dei Piani di Governo 
del Territorio delle Amministrazioni Comunali, tenuto conto 
delle diverse basi di riferimento che essendo rappresenta-
te in diverse scale e su formati digitali diversi possono con-
tenere delle approssimazioni;

Dato atto che l’attuale contesto d’incertezza e i mutamenti 
socio-economici, derivanti dalla pandemia per COVID-19, che 
stanno interessando il tessuto territoriale, locale, regionale, na-
zionale e sovranazionale, impongono un, quanto più possibile, 
accelerato ripensamento delle scelte di sviluppo urbanistico 
dell’area di interesse e del relativo iter, finalizzato a implementare 
gli obiettivi di rilancio e resilienza contenuti nei piani in via di ela-
borazione ai vari livelli istituzionali;

Dato atto inoltre che ad integrazione degli obiettivi di interes-
se pubblico individuati dalla d.g.r. n. X/5493 del 2 agosto 2016 e 
dalla d.g.r. n. X/5996 del 19 dicembre 2016, si prevede che:

•	la trasformazione urbanistica si sviluppi in coerenza con i 
contenuti dell’area MIND (Milano Innovation District) nei 
Comuni di Milano e Rho e, cogliendo l’opportunità del più 
ampio sviluppo della grande area metropolitana di Milano 
con particolare riferimento all’asse nord-ovest, ne rappre-
senti il naturale completamento delle funzioni educative e 
formative;

•	il territorio su cui insiste lo sviluppo in oggetto possa essere 
valorizzato anche facendo leva sul previsto appuntamento 
rappresentato dalle Olimpiadi Invernali del 2026;

•	le funzioni commerciali, terziarie ed educative fungano da 
fattore propulsivo per l’occupazione locale e la formazione 
artigianale;

•	la trasformazione urbanistica sia improntata al miglior per-
seguimento dell’interesse pubblico e a favorire la sosteni-
bilità ambientale degli insediamenti, con previsione di un 
sensibile recupero di aree verdi, attualmente antropizzate;

•	siano realizzati interventi infrastrutturali di miglioramento 
della viabilità pubblica e di potenziamento dei servizi del 
trasporto pubblico sul territorio per favorire l’accessibilità ai 
nodi di interscambio con le stazioni ferroviarie/metropoli-
tane, oltre all’attivazione di servizi di tipo suburbano (nello 
specifico riattivazione della linea Garbagnate – Lainate e 
realizzazione di una rete in sede protetta di collegamento 

tra la fermata metropolitana Fiera e Arese Lainate), in rela-
zione ai quali sono in corso i tavoli tecnici con gli enti com-
petenti per l’approvazione dei relativi progetti di fattibilità 
tecnico-economica, anche al fine di individuare le risorse 
necessarie alla relativa realizzazione;

Considerato che tali elementi rivestono anche carattere di in-
teresse regionale, così come esplicitato dal Programma Regio-
nale di Sviluppo della XI Legislatura con particolare riferimento 
a: 

•	Missione 8 – «Assetto del territorio ed edilizia abitativa» - Ri-
sultato Atteso 170. Ter. 8.2 Rigenerazione urbana delle peri-
ferie e delle aree urbane degradate; 

•	Missione 18 «Politiche per la montagna e Programmazione 
negoziata», Risultato Atteso 31 - Ist. 18.1 «Rilancio del territo-
rio attraverso gli strumenti di programmazione negoziata»; 

•	Missione 19 «Grandi Progetti», Risultato Atteso 37 – Ist. 19.1 
inerente alla «Valorizzazione e riqualificazione dell’ex sito 
Expo: realizzazione di MIND (Milano Innovation District) - in 
quanto raccordata con gli AdP territorialmente e tematica-
mente connessi, quale quello in oggetto, al fine di realizzare 
sinergicamente anche il potenziamento del sistema della 
mobilità pubblica dell’intero quadrante Nord-Ovest milane-
se;

Dato atto che l’istanza sopra richiamata riporta un ulteriore 
ambito di intervento (ambito 4 - cd. Edificio Gardella) che sarà 
oggetto di trasformazione urbanistica (oltre ai tre ambiti di in-
tervento già individuati con d.g.r. n. X/5493 del 2 agosto 2016) 
e introduce la società Gardella 2019 s.r.l. fra la compagine dei 
soggetti interessati alla definizione dell’atto integrativo; 

Dato atto inoltre che la variante urbanistica di cui all’Atto In-
tegrativo dell’Accordo di Programma vigente avrà ad oggetto:

•	gli ambiti perimetrati e individuati nella planimetria allega-
ta (ALL.B);

•	alcune limitate modifiche alle norme tecniche di attuazio-
ne della disciplina urbanistica vigente, volte a regolamen-
tare i mutamenti delle destinazioni funzionali e le relative 
previsioni insediative nei sub-ambiti C1/b e C1/d;

Preso atto che gli elementi caratterizzanti l’istanza sopracitata 
sono stati esaminati nella seduta della Segreteria tecnica del 22 
dicembre 2020 e favorevolmente accolti dal Collegio di Vigilan-
za nella seduta del 22 dicembre 2020;

Ritenuto pertanto:

•	di confermare gli obiettivi generali dell’atto integrativo così 
come precedentemente individuati nelle sedute del Col-
legio di Vigilanza del 21 luglio 2016 e 5 dicembre 2016 e 
richiamati nelle già citate d.g.r.;

•	di procedere, sulla base di quanto condiviso dal Collegio 
di Vigilanza nella seduta del 22 dicembre 2020, ad aggior-
nare la promozione dell’Atto Integrativo all’Accordo di Pro-
gramma per la riperimetrazione, riqualificazione e reindu-
strializzazione dell’area ex FIAT Alfa Romeo (Arese, Lainate, 
Garbagnate Milanese) - promosso con d.g.r. n. X/2187 del 
25 luglio 2014 e successivamente aggiornato con la d.g.r. 
n. X/5493 del 2 agosto 2016 e con la d.g.r. n. X/5996 del 19 
dicembre 2016, riscontrando i seguenti ulteriori elementi di 
interesse pubblico e regionale legati:

−− alla complessiva sostenibilità ambientale della trasfor-
mazione urbanistica;

−− allo sviluppo sostenibile sull’asse nord-ovest della gran-
de area metropolitana di Milano; 

−− all’opportunità di realizzare un’infrastruttura sportiva di 
rilievo internazionale in vista delle Olimpiadi del 2026;

−− al miglioramento delle condizioni occupazionali e 
dell’offerta formativa nel territorio, nonché al migliora-
mento della viabilità e delle connessioni di tpl; 

•	di aggiornare la compagine dei soggetti privati afferenti al 
gruppo Finiper S.p.A. e aderenti all’Accordo, che sarà quin-
di composta come segue AGLAR S.P.A., PARTICOM S.P.A., 
TEA S.P.A., ALIN S.P.A. E GARDELLA 2019 S.R.L.; 

•	di dare mandato al Collegio di Vigilanza al fine di definire 
i contenuti dell’Atto Integrativo e gli impegni specifici delle 
parti sottoscrittrici, di:

•	approfondire le caratteristiche del progetto di sviluppo 
Hub della Montagna e i suoi potenziali impatti rispetto al 
programma di eventi delle Olimpiadi 2026, anche ai sensi 
della legge regionale 1 ottobre 2014, n. 26 «Norme per la 
promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, 

https://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
https://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
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dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni 
sportive inerenti la montagna», in ordine all’autorizzazione e 
l’esercizio delle piste da sci;

•	approfondire le modalità per la creazione di un efficiente si-
stema di accessibilità dell’area attraverso il potenziamento 
dei servizi di trasporto pubblico; 

•	individuare le risorse finanziarie, pubbliche e private a co-
pertura dei relativi costi per gli investimenti infrastrutturali e 
determinare quelle per il futuro svolgimento dei servizi, ne-
cessarie per il perfezionamento e l’approvazione dell’Atto 
Integrativo di cui al presente provvedimento;

Preso atto che:

•	con la già richiamata d.g.r. 5996/2016, ai fini dell’espleta-
mento della procedura di Valutazione Ambientale Strategi-
ca (VAS), erano state individuate:

−− la Struttura Progetti per lo sviluppo dell’Area metropoli-
tana e del Post Expo della Direzione Centrale Program-
mazione, Finanza e Controllo di gestione, quale Autorità 
Procedente, 

−− la Struttura Fondamenti, strategie per il governo del ter-
ritorio e VAS della DG Territorio, Urbanistica e difesa del 
Suolo e Città Metropolitana, quale Autorità Competente 
per la VAS;

−− che tali Strutture, in relazione ai Provvedimenti Organiz-
zativi nel frattempo intervenuti sono oggi identificabili 
con:

−− la Struttura Programmazione Negoziata dell’Area di Fun-
zione specialistica Programmazione e relazioni esterne 
della Direzione  Generale Presidenza – che assume in 
continuità il ruolo di Autorità Procedente;

−− la Struttura Giuridico per il Territorio e VAS della Direzio-
ne Generale Territorio e Protezione Civile che assume in 
continuità il ruolo di Autorità Competente VAS; 

•	in considerazione degli eventuali impatti che la comples-
siva trasformazione territoriale potrebbe avere sulle finalità 
di conservazione della Zona Speciale di Conservazione 
(ZSC), presente in una porzione di territorio in Comune di 
Garbagnate Milanese, è necessario avviare la procedura 
di valutazione di incidenza (VIncA), ai sensi della normativa 
vigente e in particolare ai sensi del d.p.r. 357/97;

•	ai fini dell’espletamento della procedura di valutazione di 
incidenza (VIncA) l’Autorità Procedente è identificata nella 
Struttura Programmazione Negoziata, sopra citata, e l’Auto-
rità Competente è identificata nella Struttura Natura e Bio-
diversità della Direzione Generale Ambiente e Clima (d.g.r. 
2667/2019);

•	oltre agli ambiti già individuati oggetto dell’Atto Integrativo 
e comportanti variante urbanistica dei Comuni di Lainate, 
Garbagnate Milanese e Arese riportati nella planimetria al-
legata alla d.g.r.  n. X/5493 del 2 agosto 2016, si aggiunge 
l’ambito contrassegnato con il n. 4 (cd Edificio Gardella) 
localizzato in comune di Arese così come meglio esplicitato 
nella planimetria allegata al presente atto;

Dato atto che il presente atto non comporta oneri per il bilan-
cio regionale;

Atteso che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, della l.r. 
14 marzo 2003 n. 2 la presente deliberazione verrà:

•	trasmessa in copia al Consiglio regionale;

•	pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

•	e sarà altresì pubblicata:
−− sul sito istituzionale – sezione amministrazione traspa-
rente ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

−− sul sito SIVAS della Regione Lombardia https://www.si-
vas.servizirl.it/sivas;

Atteso altresì che, trattandosi dell’aggiornamento della pro-
mozione di un Atto Integrativo ad un Accordo di Programma sot-
toscritto ai sensi della legge regionale n. 2 del 14 marzo 2003 si 
applica la legge regionale n. 2 del 2003; 

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi relativi alla XI Legislatura regionale che de-
finiscono l’attuale assetto organizzativo della Giunta regionale 
con i relativi incarichi dirigenziali;

Vagliate ed assunte come proprie le suddette motivazioni;
A votazione unanime espressa nelle forme di legge;

DELIBERA

per quanto indicato nelle premesse del presente provvedi-
mento, che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di aggiornare i contenuti della promozione dell’Atto Inte-
grativo all’Accordo di Programma per la riperimetrazione, riqua-
lificazione e reindustrializzazione dell’area ex FIAT Alfa Romeo 
(promosso con la d.g.r.  n. X/2187 del 25 luglio 2014, a sua volta 
aggiornata con la d.g.r.  n. X/5493 del 2 agosto 2016 e con la 
d.g.r.  n. X/5996 del 19 dicembre 2016): 

•	includendo fra gli ambiti comportanti variante urbanistica 
anche l’ambito n. 4 come da planimetria allegata al pre-
sente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale 
(allegato B);

•	prevedendo alcune limitate modifiche alle norme tecniche 
di attuazione della disciplina urbanistica vigente, volte a re-
golamentare i mutamenti delle destinazioni funzionali e le 
relative previsioni insediative nei sub-ambiti C1/b e C1/d;

2. di confermare gli obiettivi di interesse pubblico e regionale 
già individuati dalla d.g.r.  n. X/5493 del 2 agosto 2016 e dalla 
d.g.r.  n. X/5996 del 19 dicembre 2016;

3. di individuare i seguenti ulteriori obiettivi di interesse pub-
blico e regionale, in un’ottica propulsiva per lo sviluppo socio-
economico dell’area di interesse attualmente colpita dalla crisi 
connessa alla pandemia COVID-19: 

•	lo sviluppo sull’asse nord-ovest della grande area metropo-
litana di Milano, prevedendo una connessione stabile con 
l’area MIND e con la relativa capacità attrattiva di eventi di 
rilievo internazionale, in continuità con l’esperienza di EXPO 
2015; 

•	l’opportunità di realizzare un’infrastruttura sportiva di rilievo 
internazionale in vista delle Olimpiadi del 2026; 

•	la complessiva sostenibilità ambientale della trasformazio-
ne urbanistica, il miglioramento delle condizioni occupazio-
nali e dell’offerta formativa nel territorio, nonché il migliora-
mento della viabilità e delle connessioni di tpl;

4. di dare mandato al Collegio di Vigilanza al fine di definire i 
contenuti dell’Atto Integrativo e gli impegni specifici delle parti 
sottoscrittrici entro il termine di cui al successivo punto 10, di:

•	approfondire le caratteristiche del progetto di sviluppo Hub 
della Montagna e i suoi potenziali impatti rispetto al pro-
gramma di eventi delle Olimpiadi 2026, anche ai sensi della 
legge regionale 1 ottobre n. 26 »Norme per promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
la montagna», in ordine all’autorizzazione e l’esercizio delle 
piste da sci; 

•	approfondire le modalità per la creazione di un efficiente si-
stema di accessibilità dell’area attraverso il potenziamento 
dei servizi di trasporto pubblico; 

•	individuare le risorse finanziarie, pubbliche e private a co-
pertura dei relativi costi per gli investimenti infrastrutturali e 
determinare quelle per il futuro svolgimento dei servizi, ne-
cessarie per il perfezionamento e l’approvazione dell’Atto 
integrativo di cui al presente provvedimento;

5. di aggiornare la compagine dei soggetti privati afferenti 
al gruppo Finiper S.p.A. e aderenti all’accordo che sarà quindi 
composta come segue AGLAR S.P.A., PARTICOM S.P.A, TEA S.P.A., 
ALIN S.P.A. E GARDELLA 2019 S.R.L.; 

6 di aggiornare la procedura di Valutazione Ambientale Stra-
tegica (VAS) relativa all’Atto Integrativo promosso con la d.g.r.  n. 
X/2187 del 25 luglio 2014, aggiornata con la d.g.r.  n. X/5493 del 
2 agosto 2016 e con la d.g.r.  n. X/5996 del 19 dicembre 2016; 

7. di stabilire che l’Atto Integrativo dovrà dare evidenza dei ri-
sultati dell’attività di monitoraggio dell’Osservatorio Ambientale 
Permanente VAS/VIA inerente l’Accordo di Programma appro-
vato nel 2012 per le finalità di cui al decreto VAS n. 9194 del 17 
ottobre 2012, al decreto VIA n.  9935 del 7 novembre 2012 ed 
all’art. 5 dell’AdP, e dell’ottemperanza alle prescrizioni; 

8. di stabilire che l’Autorità Procedente, d’intesa con l’Autori-
tà Competente per la VAS, provvederà a mettere a disposizione 
l’aggiornamento del Documento di Scoping sul sito WEB SIVAS 
di Regione Lombardia e contestualmente lo trasmetterà ai sog-
getti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmen-
te interessati, già individuati con Decreto dirigenziale dell’Auto-
rità procedente n. 7704 del 3 agosto 2016, al fine di acquisire 
pareri, contributi ed osservazioni;

9. di avviare la procedura di Valutazione di incidenza (VIncA), 
coordinata con la VAS già avviata, ai sensi della d.g.r.  2667 del 
16 dicembre 2019 e di individuare quale Autorità Procedente la 
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struttura Programmazione Negoziata della Direzione Generale 
Presidenza e quale Autorità Competente, la Struttura Natura e 
Biodiversità di Regione Lombardia della Direzione Generale Am-
biente e clima;

10. di stabilire che l’Atto Integrativo all’Accordo di Programma 
sia definito entro il 30 settembre 2021;

11. di dare atto che il presente atto non comporta oneri per il 
bilancio regionale;

12. di trasmettere copia della presente deliberazione al Con-
siglio regionale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6, comma 3, 
della l.r. n. 2/2003;

13. di disporre la pubblicazione della sola presente delibera-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 6, comma 3, della l.r. n. 2/2003;

14. di disporre la pubblicazione sul sito SIVAS della Regione 
Lombardia https://www.sivas.servizirl.it/sivas;

15. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul sito istituzionale – sezione amministrazione trasparente ai sen-
si dell’art. 23 del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

 Il segretario: Enrico Gasparini
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